
Bando nuove imprese

Asse 2 – Attività II.1.2



Obiettivi

• Sostenere la creazione, il potenziamento e la crescita di 

imprese attraverso interventi di innovazione tecnologica, 

organizzativa e finanziaria.

• Sostenere lo start-up e le nuove imprese competitive, a 

supporto dei processi d’innovazione delle PMI.

• Sostenere gli investimenti necessari alla creazione di 

nuove imprese con particolare attenzione alle imprese 

che abbiano caratteristiche anche innovative e nuova 

occupazione in forma imprenditoriale di  giovani e donne. 



Beneficiari

• PMI singole (compresi consorzi, società consortili e società 

cooperative), costituite successivamente al 1/1/2010, aventi 

sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna, che realizzano 

l’intervento sul territorio regionale

Sono escluse le ditte individuali, ma ammesse le Srl uninominali 



Spese ammissibili

Spese coerenti con finalità/obiettivi del bando

A. Macchinari, attrezzature, impianti, arredi

B. Hardware e software;

C. Licenze per brevetti e/o software da fonti esterne;

D. Spese di costituzione (max 2.000 euro); 

E. Spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi (max 

10.000 euro); 

F. Consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria 

amministrazione (max 15% della somma delle precedenti voci di 

spesa A + B + C + D + E) 



Durata di realizzazione dei progetti

Le spese ammissibili potranno essere sostenute:

– dall’ 1/1/2011 per i progetti presentati nell’anno 2011

– dall’1/1/2012 per i progetti presentati nell’anno 2012

• Gli interventi dovranno concludersi entro il termine perentorio di 12 

mesi decorrenti dalla data di esecutività dell’atto di concessione del 

contributo. Entro lo stesso termine dovrà essere presentata alla Regione 

la documentazione di rendicontazione finale degli interventi agevolati. 

• Le fatture dovranno essere emesse e integralmente pagate entro il 

predetto arco di tempo.



Contributo
• L'agevolazione prevista consiste in un contributo in conto capitale, 

corrispondente al 50% della spesa ritenuta ammissibile.

• Saranno esclusi progetti con spesa ritenuta ammissibile dalla Regione 

inferiore a € 50.000.

• Il contributo concedibile non potrà superare l'importo di € 150.000.

• I contributi concessi non sono cumulabili, per le stesse spese di 

investimento e per i medesimi titoli di spesa, con altri regimi di aiuto 

nonché con altri aiuti de minimis concessi da qualsiasi ente pubblico.

Maggiorazione del contributo

• Oltre alla percentuale di contributo ordinaria, è prevista una maggiorazione di 

contribuzione per i progetti che prevedono, alla loro conclusione, un incremento di 

dipendenti assunti  a tempo indeterminato con contratti a tempo pieno o  a tempo 

parziale pari o superiore all’ 80% nell’impresa beneficiaria: 

a)  da 1 a 3 dipendenti a tempo indeterminato - maggiorazione di contribuzione 

pari al 5% della spesa ammissibile;

b)>o = a 4 dipendenti a tempo indeterminato  - maggiorazione di contribuzione 

pari al 10% della spesa ammissibile



Regime di aiuto

• Il contributo viene concesso in regime “de minimis” - Regolamento 

CE 1998/2006

• L'importo complessivo degli aiuti “de minimis” concedibili ad 

una singola pmi non deve superare i seguenti massimali:

– € 200.000 su un periodo di tre esercizi finanziari;

– € 100.000 su un periodo di tre esercizi finanziari, limitatamente al 

settore Ateco 2007 rientrante nel gruppo 49.4 “Trasporto di merci 

su strada e servizi di trasloco”.



Modalità di presentazione dei progetti

• Il presente bando è un bando aperto a sportello dalla data di apertura 

dei termini per la presentazione tramite specifica applicazione web, fino 

al 31/12/2012. E’ quindi possibile presentare domanda in qualsiasi 

momento dentro tale arco  temporale.

• Mensilmente verranno esaminate le domande e pubblicato l’elenco delle 

imprese ammissibili a finanziamento.

• La Regione Emilia-Romagna, si riserva la facoltà - con comunicazione 

del Dirigente responsabile - di sospendere la procedura di presentazione 

a fronte di esaurimento delle risorse disponibili. Si riserva altresì di 

riattivare la stessa nel momento in cui risorse aggiuntive saranno resi 

disponibili.



Come presentare la domanda

• Le domande dovranno essere compilate esclusivamente tramite 

applicazione web, le cui modalità di accesso e di utilizzo saranno rese 

disponibili almeno 10 giorni prima dell'apertura dei termini per la 

presentazione delle domande su:

– portale Si-impresa http://emiliaromagna.si-impresa.it 

(prossimamente sostituito da http://imprese.regione.emilia-

romagna.it)

– sito POR FESR http://fesr.regione.emilia-romagna.it



Istruttoria e valutazione delle domande 1/3

• La procedura di selezione dei progetti proposti sarà a procedura 

valutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 123/98.

• L’elenco delle imprese ammesse a contributo verrà pubblicato con 

periodicità mensile.

• La procedura di selezione dell’ammissibilità al finanziamento prevede 

l’impegno e la successiva liquidazione/rendicontazione completa delle 

spese.



Istruttoria e valutazione delle domande 1/3
La procedura valutativa a sportello prevede :

A) la definizione mensile di un elenco di domande ammissibili su criteri oggettivi. I 
criteri di ammissibilità sono:

a.1) possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla normativa di riferimento dal bando 
e dai suoi allegati;

a.2) appartenenza ai codici Ateco 2007 previsti

a.3) data di costituzione dal 1/1/2010

a.4) rispetto della formula di equilibrio: I = P+F1+F2 

I = Investimenti  complessivamente oggetto di contributo data dalla somma di: I 1= 
Investimenti sostenuti (beni ordinati, consegnati e fatturati) dall’ 1/1/2011 alla data di 
presentazione della domanda; I 2= Investimenti che verranno sostenuti dopo la data di 
presentazione della domanda.

F 1= Finanziamento bancario specifico già erogato alla data di presentazione della domanda per 
la quota di I1. 

F2 = Finanziamento bancario specifico > o = a 36 mesi ancora da erogare alla data di 
presentazione della domanda per la quota di I2. 

P = Patrimonio netto (come definito dagli art. 2424 e seg. del c.c. al netto degli eventuali crediti 
verso soci per versamenti ancora dovuti), incrementale > o uguale al 15% dell’investimento 
ammesso. Sono ritenute ammissibili solo le operazioni finanziarie di qualunque natura che 
determinano l’aumento del patrimonio dell’impresa solo con immissione di cash.



Istruttoria e valutazione delle domande 1/3
B) l’elenco delle imprese ammissibili (ossia quelle che sono ammesse a finanziamento) 

saranno quindi ordinate mensilemente a blocchi secondo tali criteri:

b1.) le imprese a più innovative (in base a brevetti depositati o acquisiti, eventuali 
collaborazioni con laboratori, università e centri di ricerca comunque riconosciuti nei rispettivi 
ambiti regionali e nazionali);

b.2) le imprese che vedano una presenza maggioritaria di giovani o donne

b.3) la data d’arrivo della domanda

si avrà quindi un elenco di domande ammissibili ovvero finanziabili ordinata per blocchi: 

1 blocco - l'impresa e' sia innovativa che femminile/giovanile ordinate per data, ora e minuto 
d'arrivo

2 blocco (in successione)- l'impresa e' innovativa ma non giovanile o femminile, all'interno di qs 
blocco saranno ordinate per data, ora e minuto d'arrivo

3 blocco (in successione rispetto al precedente) - l'impresa non e' innovativa ma e' 
giovanile o femminile, all'interno di qs blocco saranno ordinate per data, ora e minuto d'arrivo

4 blocco (in successione rispetto al precedente) - l'impresa non e' innovativa e ne' giovanile o 
femminile, all'interno di qs blocco saranno ordinate per data, ora e minuto d'arrivo 



La formula d’equilibrio esempi 1/4
Esempio 1:

Impresa costituita a Ottobre 2010   PN da Bilancio 2010: 10.000 euro 

Investimenti ammissibili: 100.000 euro

Nessun incremento di PN nell’anno 2011

Nessun investimento ammissibile effettuato nel 2011 entro la data di presentazione

della domanda

La formula funziona così:

I = PN (>= 15%di I) +(F2) ossia  100.000=15.000+85.000 

dove

• 15.000 è il capitale cash che dovrà essere versato in aggiunta al PN già esistente 

• 85.000 è la quota per la quale avere una lettera di disponibilità della banca di 
accenzione di un finanziamento >= a 36 mesi.

In questo caso  F1 è pari a zero non essendoci investimenti ammissibili effettuati 
dall’1/1/2011 



La formula d’equilibrio esempi 2/4
Esempio 2:

Impresa costituita il 30/11/2010   PN da Bilancio 2010: 10.000 euro 

Aumento di capitale di Euro 15.000 nel marzo 2011

Totale investimenti effettuati dal 1/1/2011 al 30/6/2011= 210.000 euro

Investimenti ammissibili realizzati dall’1/1/2011 al 30/06/2011=70.000 (I1) sono un

di cui dei 210.000 euro 

Investimenti ammissibili programmati dopo 01/07/2011= 150.000 (I2) 

Finanziamenti accesi prima del 30/06/2011 = 200.000 di cui 70.000 (f1)

direttamente afferenti a I1 e 130.000 afferenti ad altre esigenze aziendali.

I= 220.000 (I1+I2)

P= 33.000(di cui 15.000 già avvenuti nel Marzo 2011 ed 18.000 aggiuntivi da realizzarsi

dopo lettera di ammissione a contributo)

F1= 70.000 (quota degli investimenti già realizzati e ritenuta ammissibile)

F2= 117.000 (finanziamento minimo di 36 mesi afferente a I2)

Al termine del progetto il PN complessivo sarà pari a euro 43.000 (10.000+33.000)



La formula d’equilibrio esempi 3/4
Esempio 3:

Impresa costituita il 30/04/2011   PN interamente versato: 10.000 euro 

Aumento di capitale di Euro 15.000 nel Maggio 2011

PN al momento della domanda (1/7/2011): 25.000

Totale investimenti effettuati dal 1/1/2011 al 30/6/2011= 210.000 euro

Investimenti ammissibili realizzati dall’1/1/2011 al 30/06/2011=70.000 (I1) sono un

di cui dei 210.000 euro 

Investimenti ammissibili programmati dopo 01/07/2011= 150.000 (I2) 

Finanziamenti accesi prima del 30/06/2011 = 200.000 di cui 70.000 (f1)

direttamente afferenti a I1 e 130.000 afferenti ad altre esigenze aziendali.

I= 220.000 (I1+I2)

P incrementale mimino = 33.000 (tutti i 33.000 euro da realizzarsi dopo la lettera di

ammissione al contributo ) 

F1= 70.000 (quota degli investimenti già realizzati e ritenuta ammissibile)

F2= 117.000 (finanziamento minimo di 36 mesi afferente a I2)

Al termine del progetto il PN complessivo sarà pari a euro 58.000 (25.000+33.000)



La formula d’equilibrio esempi 4/4
Esempio 4:

Impresa costituita il 15/06/2010   PN (alla costituzione dell’azienda): 10.000 euro (tutti

versati) 

PN al momento della domanda (1/7/2011): 10.000

Totale investimenti ammissibili effettuati dal 15/06/2011 all’ 01/07/2011= 0 euro

Investimenti ammissibili programmati dopo 01/07/2011= 100.000 (I2) 

I= 100.000 (I2)

Non si vogliono accendere finanziamenti bancari ma si vuole finanziare tutto con capitale

proprio 

P incrementale = 100.000 (tutti i 100.000 euro da realizzarsi dopo la lettera di

ammissione al contributo ) 

F1= 0 (quota degli investimenti già realizzati e ritenuta ammissibile)

F2= 0 (finanziamento minimo di 36 mesi afferente a I2)

Al termine del progetto il PN complessivo sarà pari a euro 110.000 

SI RICHIEDE TUTTAVIA UNA LETTERA DI DISPONIBILITA’ DA PARTE DELLA BANCA PARI A 

C=I*50% dove C è uguale alla contributo regionale concesso. La banca cioè dovrà dare 
disponibilità a finanziare con mutuo >o = a 36 mesi la cifra di 50.000 euro



Richieste di informazioni

• Le informazioni e la modulistica saranno disponibili sul portale Si-

impresa e sul sito POR FESR.

• Per eventuali informazioni è possibile contattare:

– il numero verde dell'URP regionale 800.662200;

– i numeri dello Sportello imprese 051.5276322 – 051.5276323

• E' possibile inviare richieste via mail ai seguenti indirizzi:

– imprese@regione.emilia-romagna.it

– infoporsfesr@regione.emilia-romagna.it

mailto:infoporsfesr@regione.emilia-romagna.it

